
Carissimi tutti, 

 

ieri mattina, 31 marzo, abbiamo ricordato con il minuto di silenzio e la preghiera di 

suffragio i defunti di questo periodo, in attesa di un momento in cui poterci 

congedarci da loro comunitariamente. 

Manteniamo anche personalmente la preghiera per le loro e le loro famiglie, come 

anche per gli ammalati e le persone sole. 

Il Signore benedica, accompagni, custodisca la vita e il cammino di ognuno di noi! 

 

I vostri preti 

VANGELO DEL GIORNO 

Dal Vangelo secondo Giovanni 

Gv 8,31-42 

 

In quel tempo, Gesù disse a quei Giudei che gli avevano creduto: «Se rimanete 

nella mia parola, siete davvero miei discepoli; conoscerete la verità e la verità vi 

farà liberi». Gli risposero: «Noi siamo discendenti di Abramo e non siamo mai 

stati schiavi di nessuno. Come puoi dire: “Diventerete liberi”?». Gesù rispose 

loro: «In verità, in verità io vi dico: chiunque commette il peccato è schiavo del 

peccato. Ora, lo schiavo non resta per sempre nella casa; il figlio vi resta per 

sempre. Se dunque il Figlio vi farà liberi, sarete liberi davvero. So che siete 

discendenti di Abramo. Ma intanto cercate di uccidermi perché la mia parola 

non trova accoglienza in voi. Io dico quello che ho visto presso il Padre; anche 

voi dunque fate quello che avete ascoltato dal padre vostro». Gli risposero: «Il 

padre nostro è Abramo». Disse loro Gesù: «Se foste figli di Abramo, fareste le 

opere di Abramo. Ora invece voi cercate di uccidere me, un uomo che vi ha detto 

la verità udita da Dio. Questo, Abramo non l’ha fatto. Voi fate le opere del padre 

vostro». Gli risposero allora: «Noi non siamo nati da prostituzione; abbiamo un 

solo padre: Dio!». Disse loro Gesù: «Se Dio fosse vostro padre, mi amereste, 

perché da Dio sono uscito e vengo; non sono venuto da me stesso, ma lui mi ha 

mandato». 

 

PAROLE DEL SANTO PADRE 

Dio è Padre: non dimenticatevi mai questo. Anche nelle situazioni più brutte, 

pensate che abbiamo un Padre che ci ama tutti. Siamo sudditi o figli? Questo 

combattimento, dentro e fuori di noi, si presenta continuamente: mille volte 

dobbiamo scegliere tra una mentalità da schiavi e una mentalità da figli. Il 

comandamento è dal padrone, la parola è dal Padre. (Udienza generale, 20 

giugno 2018) 

 

 

 



ORAZIONE 

Risplenda la tua luce, Dio misericordioso, sui tuoi figli purificati dalla penitenza; 

tu che ci hai ispirato la volontà di servirti, porta a compimento l’opera da te 

iniziata. Per Cristo nostro Signore.  

 



Racconto della morte di Gesù secondo Matteo 
 

(tutti insieme) INVOCAZIONE ALLO SPIRITO 
  

Dio nostro, 

Padre della luce, 

tu hai inviato nel mondo 

la tua Parola attraverso la Legge, i Profeti e i Salmi, 

e negli ultimi tempi 

hai voluto che lo stesso tuo Figlio, 

tua Parola eterna, 

facesse conoscere a noi te, unico vero Dio: 

manda ora su di noi lo Spirito Santo, 

affinché ci dia un cuore capace di ascolto, 

tolga il velo ai nostri occhi 

e ci conduca a tutta la Verità. 

Te lo chiediamo per Cristo, il Signore nostro, 

benedetto ora e nei secoli dei secoli. 

Amen. 

 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO 27,32-54 
 

Gesù è crocifisso 

Mentre uscivano, incontrarono un uomo di 

Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a 

portare la sua croce.  

 
Giunti al luogo detto Gòlgota, che significa 

"Luogo del cranio", gli diedero da bere vino 

mescolato con fiele. Egli lo assaggiò, ma non 

ne volle bere. Dopo averlo crocifisso, si 

divisero le sue vesti, tirandole a sorte. Poi, 

seduti, gli facevano la guardia. Al di sopra del 

suo capo posero il motivo scritto della sua 

condanna: "Costui è Gesù, il re dei Giudei". 



Insieme a lui vennero crocifissi due ladroni, uno a destra e uno a sinistra. 

Quelli che passavano di lì lo insultavano, scuotendo il capo e dicendo: "Tu, che distruggi il 

tempio e in tre giorni lo ricostruisci, salva te stesso, se tu sei Figlio di Dio, e scendi dalla 

croce!". Così anche i capi dei sacerdoti, con gli scribi e gli anziani, facendosi beffe di lui 

dicevano: "Ha salvato altri e non può salvare se stesso! È il re d'Israele; scenda ora dalla croce 

e crederemo in lui. Ha confidato in Dio; lo liberi lui, ora, se gli vuol bene. Ha detto infatti: 

"Sono Figlio di Dio"!". Anche i ladroni crocifissi con lui lo insultavano allo stesso modo. 
 

Morte di Gesù 

A mezzogiorno si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. Verso le tre, Gesù 

gridò a gran voce: "Elì, Elì, lemà sabactàni?", che significa: "Dio mio, Dio mio, perché mi hai 

abbandonato?". Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: "Costui chiama Elia". E subito 

uno di loro corse a prendere una spugna, la inzuppò di aceto, la fissò su una canna e gli dava da 

bere. Gli altri dicevano: "Lascia! Vediamo se viene Elia a salvarlo!". Ma Gesù di nuovo gridò a 

gran voce ed emise lo spirito. 

 
Ed ecco, il velo del tempio si squarciò in due, da cima a fondo, la terra tremò, le rocce si 

spezzarono, i sepolcri si aprirono e molti corpi di santi, che erano morti, risuscitarono. Uscendo 

dai sepolcri, dopo la sua risurrezione, entrarono nella città santa e apparvero a molti.  

 
Il centurione, e quelli che con lui facevano la guardia a Gesù, alla vista del terremoto e di 

quello che succedeva, furono presi da grande timore e dicevano: "Davvero costui era Figlio di 

Dio!". 

 

 


